Il nome nel Battesimo
Il battesimo è definito la porta della vita perché da esso ha inizio tutto.

Per la spiegazione del rito del battesimo prendiamo il rito del battesimo dei bambini.

Quando si parla di Rito può venire una forma di antipatia perché può venire alla mente il ritualismo che è un’ altra cosa.

Prima frase:La prima cosa che si domanda è che nome date?.
Noi potremmo guardarlo come un problema di identificazione come se fosse una questione burocratica.

Il nome al bambino lo daranno i genitori.

Ciò vuol dire rendere coscienti i genitori che daranno il nome ossia l’identità a questo bambino con il loro essere, con le loro scelte.

Capiamo bene ma cos’è il nome? 
Quando Adamo viene creato da un nome alle cose…

Ma cosa è il nome nella scrittura?Le persone hanno nel loro nome la verità..nel senso che con il nome si tende a definire o la sua funzione o il suo destino.

Il nome di una persona indica sempre  quale è il suo rapporto con gli altri.

Nel battesimo dicendo il nome si rendano conto della grandezza di dare il nome al bambino durante un rito.

C’è un detto rabbinico che dice:

Un uomo riceve un nome dai genitori

La gente gliene dà un secondo

Finalmente ne evince uno con la vita

1. C’è un nome che ci danno i genitori:
Nel rivolgerci ai genitori nel rito pensiamo a genitori che hanno la fede infatti dovranno                                professare la loro fede.

Eppure porteranno nella loro educazione la loro carnalità ed ognuno rimane influenzato dall’educazione dei genitori, dalle loro fragilità e debolezze.
Anche crescendo rimaniamo con nomi dell’ infanzia,  addirittura ci portiamo avanti nella vita nomignoli infantili o soprannomi da bebè: Cicci ,Pippo,Popi etc…
A volte arriviamo da adulti che ancora vogliamo essere trattati come bambini e ci comportiamo da tali mentre Dio ci vuole adulti.
2. Poi si passa dal ruolo infantile al ruolo mondano.

A volte veniamo definiti dal nostro lavoro o da quello che siamo per gli altri.

Quanti soprannomi rovinano le persone.

Le persone sono quello che il mondo si aspetta da loro.

Molte volte si resta ingabbiati nel ruolo  che si riceve dagli altri,a volte si identifica una                         persona con il suo mestiere ma il lavoro non potrà mai darti la tua vera identità.
Anche con Gesù dicevano “Non è il figlio del falegname?”

3. C’è un nome che ci dà Dio, questo è il nome del Battesimo.

Il nome vero.

Io devo ricordarmi chi sono nel mio Battesimo.

Dal libro del profeta Isaia:
“Ti si chiamerà con un nuovo nome che il Signore ti avrà indicato”.

Questo nome è un dono di Dio.

Cristo ha cambiato il nome da Simone a Pietro

Nel nome dell’incontro con Dio io sarò cambiato.

C’è chi non spera di cambiare…

Solo Dio proclama il mio vero nome perché solo Dio mi conosce veramente…

Io sono prezioso per Dio,per me Cristo è andato in Croce..

Nel mio nome nuovo c’è la missione che Dio ci dà..
Ogni uomo e donna scopre il proprio nome quando scopre ciò che Dio gli ha dato di bello di fare, ci sono persone  che anche se malate  riescono con Gioia ad annunciare il Signore proprio perché scoprono che quella è la loro missione.
